
Raccolta a mano del quarantì 
Sabato 29Agosto 

Presso la cascina “il Cacciatore” de Cichino Ferares  
in via Fiume Oglio 

 

5ª Sagra del Quarantì 
Roccafranca 

 

Ore 14,30 - ritrovo in piazza    “ ‘ndom a catà al quarantì come na oltò  “ 

Ore 20,30  - in cascina     “ dopo il catàt ghè de scarfoiàl a mà “ 

Per informazioni e richieste rivolgersi a: 

Girolamo  Prandini            tel.  3395442983   

 Franco Tassoni                tel.  3200752507                  

Alessandro Parmigiani      tel.  3880240510 

Tutti i partecipanti alla  raccolta o alla 
scarfoiada  del quarantì dovranno 

indossare abiti di una volta    

Invitiamo la cittadinanza, 
soprattutto i bambini, a 

partecipare a questa simpatica 
rievocazione di un mestiere di 

una volta, per riscoprire le 
nostre tradizioni  e per 

trascorrere una giornata in 
compagnia  

Comune di 

Roccafranca 

Comitato 

www.sagradelquaranti.it 

Lavori di una volta 

 

A ottobre, si svolgeva la raccolta del quarantì . Una volta 
maturo il grano turco veniva raccolto e portato a casa per 
l'operazione dello scarfoià (spannocchiare), sebbene alcuni 
vi provvedessero già nel campo. Quando spannocchiavano, 
le donne prestavano grande attenzione nella scelta delle 

brattee che sarebbero servite a fare nuovi pagliericci 
(sacchi pieni di paglia, foglie secche ecc usati come 

materasso) o a riempire quelli vecchi, mentre gli uomini 
separavano con un'accurata cernita le pannocchie buone 
dalle scadenti. Le pannocchie buone erano sgranate per 

produrre la farina da polenta e le scadenti erano date agli 
animali con tutto il tutolo. L'operazione di scarfoià si 

svolgeva solitamente la sera nell'aia, nel tardo autunno, 
alla luce dei lampioni e spesso con l'aiuto dei vicini. 

I “melgas del quarantì” venivano legati e accatastati nel 
campo perché si seccassero per l'utilizzo in stalla come 

lettiera per il bestiame o come nutrimento.  


